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Noi siamo le Melodie e ti guideremo attraverso questa Guida!
Viviamo dentro le persone, sì, proprio lì, dove il cuore incontra la mente.

Siamo parte di te: colleghiamo le emozioni ai pensieri, gli anni alla qualità della vita.
A volte dormiamo, silenziose, dentro certi corpi…

ma basta un soffio d’arte, un’emozione, un suono,
e ci risvegliamo, spiegando le nostre ali.

Quando questo accade, accendiamo la luce dentro di te.
Ci piace socializzare, ascoltare,

superare confini e trasformare i limiti in nuove possibilità.



On stage in the Golden Age: Theatre for Healthy Ageing (AGE-THEA) 
è un progetto biennale co-finanziato dal Programma Erasmus+ dell'Unione

Europea che mira a creare conoscenza ed esperienza aumentando la
consapevolezza del ruolo del teatro nella prevenzione e nel trattamento della

salute e del benessere psicosociale degli anziani, con e senza demenza,
Alzheimer e altre malattie neurodegenerative simili.

Per la prima volta, coinvolge in una collaborazione sei partner europei, tutti
impegnati e con una solida esperienza nel campo dell'invecchiamento attivo e

del benessere degli anziani.

"Il teatro è, per sua natura, un atto plurale: non può esistere in
solitudine, ma si realizza solo attraverso la relazione con gli altri, per

gli altri e insieme agli altri".  

DIETRO LE QUINTE – FONDAMENTI, CONTENUTI
TEORICI E CONTESTO DEL TEATRO SOCIALE
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Dalla Romania, partecipano due entità:
La Romanian Alzheimer Society (SRA), un' organizzazione che lavora da oltre vent'anni
per sostenere le persone con demenza. Promuove l'assistenza centrata sulla persona,
integrando nei percorsi di cura approcci innovativi come la narrazione e il teatro. Tra i
progetti degni di nota ci sono Story2Remember, ABM e AGE_THEA, tutti dedicati a
migliorare la qualità della vita degli anziani attraverso le arti.
Asociatia Habilitas – CRFP, ONG impegnata nello sviluppo di servizi e politiche per
l'invecchiamento attivo, l'apprendimento permanente e l'economia sociale. Habilitas
promuove l'innovazione e la cooperazione con enti pubblici e privati per migliorare la
qualità della vita degli anziani in Romania.

Dal Portogallo, partecipa RightChallenge (RC). Si tratta di una ONG focalizzata
sull'educazione inclusiva e sull'equità sociale che offre programmi di formazione rivolti a
vari gruppi, promuovendo la cittadinanza attiva e le pari opportunità.

Dalla Grecia, sono coinvolti:
L' Università dell'Attica Occidentale (UNIWA), una delle principali università greche, con
un'ampia offerta accademica e programmi di studio relativi alla salute, alle scienze
sociali, alle arti e all'ingegneria. È inoltre attiva nella formazione e nella ricerca
applicata.

Social Cooperative Activities for Vulnerable Groups (EDRA), attiva dal 2001, lavora a
favore della salute mentale e dell'inclusione dei gruppi vulnerabili. Si occupa di
strutture dedicate alla salute mentale, centri per bambini con difficoltà di
apprendimento e programmi contro la povertà e per il reinserimento abitativo.
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Dall’Italia, partecipa l’APS Le Compagnie Malviste ETS (LCM), associazione che da quasi 20
anni promuove il teatro come strumento di coesione sociale e rigenerazione culturale.
Organizza laboratori, festival e performance site-specific, coinvolgendo le comunità locali
e i professionisti dell'arte, con particolare attenzione agli anziani e alle persone con
fragilità.

Attraverso una serie di azioni, che sfruttano le opportunità e gli strumenti offerti dal
teatro, e gli output del progetto, i partner intendono favorire la collaborazione tra i settori
sanitario, sociale e culturale, spesso ben distinti e poco interconnessi. 

Gli obiettivi specifici comprendono:
studiare a livello europeo in che modo la partecipazione attiva e creativa alle attività culturali, in
particolare alle attività teatrali, possa avere un impatto positivo sulla salute e sul benessere degli
anziani;
sviluppare un programma di formazione interdisciplinare, artistico e incentrato sulla persona,
rivolto a caregiver, professionisti e familiari;
incoraggiare la creatività, la socializzazione e l'empowerment degli over 65, con o senza diagnosi
di demenza, contribuendo a combattere l'emarginazione;
sensibilizzare le istituzioni locali e (inter)nazionali sul valore del teatro come strumento per
l'invecchiamento attivo e in buona salute.

Oltre agli anziani, il progetto si è rivolto a un'ampia gamma di destinatari: assistenti sociali, artisti,
caregiver formali e informali, professionisti della salute. 

I risultati del progetto includono:
un report (trans)nazionale, disponibile in cinque lingue, che documenta il ruolo e l’impatto del
teatro sul benessere psicosociale degli anziani, basato su ricerche, focus group e attività teatrali
(Link: https://age-thea.eu/?page_id=937#flipbook-df_939/15/ )
un programma di formazione congiunto, anch’esso multilingue, che unisce teoria e pratica per
promuovere l'uso del teatro come metodo di prevenzione e sostegno in contesti sociali e sanitari
(Link: https://age-thea.eu/?page_id=330 )
questa guida, che vuole essere un prodotto utile per chiunque voglia avvicinarsi alla pratica del
teatro sociale con anziani, con o senza Alzheimer o demenza.

In quest'ottica, il progetto vuole rappresentare un passo concreto verso l'adozione del teatro come
strumento accessibile, inclusivo e trasformativo per migliorare la qualità della vita in età avanzata.
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SALUTE E BENESSERE

Negli ultimi anni, è cresciuto in modo significativo l'interesse per l'utilizzo degli interventi artistici e
culturali come strumenti di promozione della salute e di invecchiamento sano e attivo. In particolare, le
attività teatrali sono state riconosciute come pratiche efficaci per migliorare il benessere fisico, cognitivo
ed emotivo della popolazione anziana, sia in presenza che in assenza di malattie neurodegenerative come
la demenza e il morbo di Alzheimer.
Il teatro si configura come un intervento psicosociale integrato in grado di stimolare la creatività, favorire
l'interazione sociale e generare empowerment. Ha un effetto positivo sull'autostima, sulla memoria,
sull'espressione emotiva e sul senso di appartenenza, contribuendo alla riduzione dell'isolamento e dello
stigma.
In letteratura, questi effetti sono stati confermati da numerosi studi condotti a livello internazionale:
Regno Unito, Stati Uniti, Canada, paesi scandinavi, Australasia e dalla stessa OMS. Altre recenti esperienze
italiane e olandesi stanno contribuendo a rafforzare questo campo di ricerca e di intervento.

Un ulteriore ambito di indagine riguarda l'impatto delle attività teatrali sui caregiver formali e informali,
che, attraverso la partecipazione a laboratori teatrali o corsi di formazione, migliorano le proprie
capacità comunicative e relazionali, riducendo al contempo il carico emotivo e lo stress legati al prendersi
cura dell’altro.
Tuttavia, le analisi effettuate nell'ambito del nostro progetto confermano l'esistenza di significative lacune
nella ricerca, nelle politiche pubbliche e nell'offerta culturale e di cura centrata sulla persona per le
persone con demenza, in particolare per quanto riguarda gli approcci non farmacologici basati sull'arte.
In questo contesto, il teatro si configura come una pratica trasformativa, economicamente sostenibile e
replicabile, capace di offrire benefici concreti non solo agli anziani, ma anche alle reti familiari, sociali e
professionali che li circondano. Progetti come AGE-THEA propongono un modello integrato e
interdisciplinare, che coniuga cultura, cura e partecipazione, contribuendo a ridefinire il concetto stesso di
invecchiamento attivo.
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TEATRO SOCIALE

L'arte e la cultura rappresentano potenti strumenti di connessione con la memoria, l'identità e la
dimensione comunitaria. Il teatro, in particolare, offre uno spazio sicuro e creativo in cui le persone
anziane possono riscoprire e valorizzare aspetti di sé che spesso sono offuscati dalla malattia. In questo
contesto non clinico, diventa possibile esprimere emozioni complesse, mantenendo intatta la dignità
individuale e favorendo la nascita di relazioni.
Il benessere e la qualità della vita delle persone più fragili dipendono dalla capacità di collocare la propria
condizione di salute all'interno di una visione più ampia, in cui trovano spazio espressioni artistiche e
culturali come il teatro, ma anche la musica, la poesia, la danza, la fotografia, il gioco, ecc.
Investire in cultura significa promuovere lo sviluppo di competenze personali e sociali, favorire la
cittadinanza attiva, l'inclusione e la coesione sociale, promuovere percorsi educativi e contribuire alla
costruzione della salute e del benessere su scala individuale, collettiva e istituzionale.

L'arte e la cultura, e il teatro in particolare, devono essere intesi non solo come espressioni estetiche, ma
come veri e propri strumenti concreti di intervento sociale per promuovere le relazioni, la socialità e il
benessere, soprattutto a beneficio delle persone anziane – con o senza demenza, Alzheimer, ecc. – e dei
loro caregiver e familiari.

Il teatro è uno strumento estremamente efficace per promuovere la partecipazione, l'inclusione sociale, la
costruzione di comunità e la promozione della salute e del benessere. Offre a partecipanti provenienti da
diversi background – anziani, caregiver, artisti e professionisti – l'opportunità di prendere parte a un
processo creativo condiviso, in cui l'esperienza e la voce di ciascuno sono valorizzate.

Attraverso la creazione di uno spazio sicuro e accogliente, il teatro permette a tutti di partecipare
con i propri ritmi e le proprie capacità. Che si tratti di esprimersi con le parole, con il corpo, con il
movimento, con uno sguardo o semplicemente con la propria presenza, ogni forma di
partecipazione è riconosciuta come significativa. Le dinamiche di gruppo che si sviluppano in questo
contesto aiutano a ridurre il senso di isolamento e a rafforzare le connessioni sociali tra i
partecipanti.

Promuovendo la narrazione personale, la condivisione di ricordi e l'autentica espressione di sé, il
teatro stimola la sfera emotiva e cognitiva. Questa funzione è particolarmente rilevante per le
persone anziane, che spesso sperimentano un senso di esclusione dalla vita pubblica: il teatro, in
questo senso, diventa un canale di reinserimento sociale e identitario.
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Il teatro partecipato, in particolare, si basa sulla memoria condivisa e sulla costruzione di significati
comuni, configurandosi così come un'esperienza collettiva a cui ogni individuo può contribuire.
Per far sì che ciò avvenga, è necessario imparare un linguaggio che sia capace di raggiungere l'altro nella
sua unicità, partendo dalla consapevolezza che ogni persona è irripetibile, un "pezzo unico" nel mosaico
della comunità.
Il laboratorio teatrale assume una funzione trasformativa: il suo obiettivo non è solo quello di
rappresentare, ma di attivare processi di consapevolezza e responsabilità individuale e collettiva.
Attraverso il coinvolgimento attivo, promuove l'empowerment delle persone e delle comunità, offrendo
strumenti utili per affrontare le criticità e i problemi quotidiani.
In definitiva,  il teatro sociale non è solo una forma d'arte, ma un'esperienza creativa, relazionale e
comunitaria, capace di generare benessere, rafforzare i legami sociali e promuovere una cultura inclusiva,
consapevole e partecipata.

LA COMUNITÀ

Nel contesto vivo e coinvolgente del laboratorio teatrale, le etichette sociali tendono a scomparire,
lasciando spazio a un ambiente in cui le persone possono connettersi profondamente attraverso
storie condivise, emozioni autentiche e il potere dell'espressione creativa. Il laboratorio teatrale,
nella sua essenza, rappresenta uno spazio in cui voci diverse si incontrano, contribuendo a una
narrazione collettiva capace di superare le barriere e favorire un autentico senso di appartenenza.
La possibilità di accogliere contemporaneamente molteplici fragilità evidenzia il potere del teatro
come pratica umana inclusiva e unificante. All'interno di questo spazio, svaniscono le definizioni
legate alla malattia o alla condizione personale, lasciando emergere il valore della storia della
singola persona e della creatività espressa in forme diverse.

Le attività teatrali si prestano ad un'ampia adattabilità, permettendo di valorizzare i punti di forza e
le competenze uniche di ogni partecipante. L'approccio si trasforma, non soffermandosi sui limiti,
ma riconoscendo le potenzialità e promuovendo un ambiente realmente inclusivo, accogliente e
solidale, in cui ogni contributo viene riconosciuto e apprezzato.

L'attenzione non è su ciò che una persona "non può fare", ma su ciò che può fare. In questo contesto, le
etichette e le differenze sfumano fino a dissolversi, lasciando spazio alla valorizzazione di gesti, storie e
competenze che ognuno porta con sé. Lavorare insieme ci permette di cogliere la ricchezza dei contributi
individuali, creando esperienze significative e profondamente umane.
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L'idea centrale che guida questo approccio è che l'Alzheimer – così come tutte le malattie
neurodegenerative – non è esclusivamente una questione sanitaria, ma riguarda l'intera comunità. La
promozione della salute e del benessere non può essere delegata esclusivamente al sistema sanitario, ma
richiede il coinvolgimento attivo di ogni individuo, delle famiglie e della società nel suo insieme.

Questi percorsi intendono favorire il dialogo tra gli abitanti di una stessa comunità, stimolando legami di
solidarietà e coesione, contribuendo alla rigenerazione del tessuto sociale e al rafforzamento della vita
collettiva. Favorire questi spazi di relazione significa offrire a tutti la possibilità di sperimentare il piacere
dello stare insieme, della condivisione e della collaborazione, elementi essenziali per costruire comunità
vive, partecipate e inclusive.

Nell'ambito di un laboratorio teatrale rivolto alle persone anziane, indipendentemente dal fatto che
vivano o meno con l'Alzheimer o altre forme di demenza, non è rilevante solo ciò che si fa, ma soprattutto
come si fa. L'approccio metodologico e relazionale gioca un ruolo centrale nel determinare la qualità
dell'esperienza. L'attenzione si sposta dalla ricerca della perfezione alla valorizzazione dell'impegno e
dell'autenticità. Ogni gesto, ogni parola, ogni tentativo espressivo è accolto e riconosciuto come
significativo, poiché ciò che conta è l'atto di partecipare, non il risultato finale.

Il laboratorio diventa così uno spazio protetto in cui le emozioni possono emergere liberamente e in
sicurezza, senza la paura del giudizio. Ad ogni contributo viene attribuito un valore, indipendentemente
dalle capacità cognitive, fisiche o comunicative dell'individuo. L'unicità di ogni partecipante è rispettata e
accolta; le differenze diventano risorse da cui attingere collettivamente. Non ci sono gerarchie, ma una
comunità basata sul rispetto, la cura e la reciprocità.

INTERGENERAZIONALITÀ

Sarebbe auspicabile, oltre che estremamente proficuo, aprire i laboratori teatrali a tutta la comunità, con
particolare attenzione al coinvolgimento di bambini, adolescenti e studenti di ogni ordine e grado. Tali
iniziative favoriranno momenti di incontro e dialogo intergenerazionale, generando esperienze arricchenti
per tutti i soggetti coinvolti.
L'unione di diverse fasce d'età permette lo scambio di esperienze, conoscenze e competenze, contribuendo
all'abbattimento degli stereotipi e alla costruzione di comunità più coese, inclusive e solidali. Attraverso
questi momenti, sia i più giovani che gli anziani acquisiscono nuove prospettive, si sentono valorizzati e
partecipano attivamente alla vita sociale, culturale e relazionale. Questo tipo di interazione stimola e
rafforza valori fondamentali come l'empatia, l'ascolto attivo e il pensiero critico.
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IL LABORATORIO TEATRALE

Un laboratorio teatrale, destinato a persone anziane con o senza diagnosi di malattie neurodegenerative,
e ai caregiver, può essere organizzato in molteplici contesti, a condizione che lo spazio prescelto risponda
a criteri essenziali in termini di accessibilità - privo di barriere architettoniche -, sicurezza e qualità
dell'esperienza proposta - dotato di comode sedute e disposto in modo da facilitare la comunicazione e
l'incontro -. È fondamentale che l'ambiente in cui si svolge l'attività sia progettato per accogliere, stimolare
e sostenere i partecipanti, incoraggiando la partecipazione attiva e offrendo una sensazione di sicurezza e
tranquillità. È inoltre importante che lo spazio sia sufficientemente flessibile per ospitare le diverse attività
previste durante il workshop.

L'atmosfera deve essere accogliente, calda e libera da giudizi. Il laboratorio teatrale deve configurarsi
come uno spazio protetto, in cui ogni partecipante si senta libero di esprimersi, senza paura di essere
giudicato.

Per quanto riguarda i luoghi possibili, ci sono molte opzioni adatte. I teatri, le sale civiche e le biblioteche
rappresentano spazi culturalmente significativi, ampi e simbolici, capaci di rafforzare la percezione di
essere parte integrante della vita sociale e culturale. Questi luoghi evocano un senso di appartenenza e
stimolano il coinvolgimento.

Il confronto tra generazioni produce benefici reciproci anche in termini di supporto emotivo,
trasmissione di conoscenze pratiche, crescita personale e conservazione della memoria collettiva.
Questi processi contribuiscono in modo sostanziale al benessere di giovani e meno giovani, offrendo
ad entrambi l'opportunità di sentirsi parte attiva di un progetto culturale e sociale comunitario. La
narrazione condivisa, nelle diverse fasi di vita, arricchisce e rafforza emotivamente i legami
interpersonali.

Anche gli spazi esterni, come giardini, cortili o parchi, offrono un'ulteriore dimensione all'esperienza
teatrale. La connessione con l'ambiente naturale stimola i sensi, favorisce la libertà di movimento e
arricchisce il percorso espressivo, contribuendo al benessere fisico ed emotivo dei partecipanti.
L'interazione con la natura, unita alla creatività del linguaggio teatrale, crea un contesto profondamente
rigenerativo e coinvolgente.

La durata e la frequenza degli incontri di un laboratorio teatrale sono elementi fondamentali da calibrare
attentamente, soprattutto quando si lavora con persone anziane e, in particolare, con persone con
demenza o Alzheimer.  È necessario stabilire una durata dell’incontro tenendo conto delle effettive
capacità di attenzione, presenza e partecipazione delle persone coinvolte, evitando affaticamento o
disorientamento.
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In genere, un workshop efficace dura circa due ore. Tuttavia, questo tempo deve essere gestito con
attenzione, considerando che alcuni partecipanti, soprattutto quelli con fragilità fisiche o cognitive,
possono mostrare segni di stanchezza, difficoltà di concentrazione o irrequietezza. Per questo motivo, i
120 minuti possono rappresentare una soglia ideale, a patto che l'incontro sia ben strutturato e scandito
da una varietà di stimoli, pause e momenti di relax.
La frequenza settimanale si conferma l’approccio più adatto per garantire continuità, favorire il benessere
relazionale ed emotivo e consolidare il senso di appartenenza al gruppo, senza sovraccaricarlo. Un
incontro a settimana permette di mantenere viva la motivazione e il coinvolgimento, offrendo al
contempo uno spazio costante e atteso nella routine personale dei partecipanti.

La partecipazione dei familiari e dei caregiver è fortemente incoraggiata e sostenuta. Le attività teatrali,
infatti, non sono solo benefiche per le persone anziane senza o con Alzheimer o altre forme di demenza,
ma rappresentano anche un'importante risorsa per chi se ne prende cura. L'inserimento dei caregiver nel
laboratorio teatrale permette loro di osservare e comprendere i propri cari da una nuova prospettiva,
offrendo strumenti alternativi di dialogo e relazione. Ciò è particolarmente rilevante in quanto coloro che
si prendono cura di una persona con demenza su base giornaliera spesso si trovano a vivere in solitudine,
senza risposte, sostegno o riconoscimento.
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COSA DEVE SAPERE IL CONDUTTORE?

Il conduttore o facilitatore è un attivatore di processi espressivi, relazionali e affettivi. In particolare,
lavorando con persone anziane e con persone affette da demenza, il conduttore deve possedere solide
capacità relazionali unite a sensibilità sociale, empatia e capacità di ascolto profondo. Si dedica a creare
le condizioni affinché ogni partecipante possa sentirsi parte attiva di un processo creativo condiviso,
rispettoso dei ritmi e delle possibilità di ognuno.
Attraverso giochi teatrali, improvvisazioni, esercizi corporei e vocali, il conduttore stimola l'immaginazione
e la memoria, incoraggia la spontaneità e accoglie l'imprevisto come una risorsa preziosa. Cura con
attenzione l'atmosfera relazionale del gruppo, valorizzando i legami tra i partecipanti, ma anche con le
famiglie, gli operatori e l'ambiente sociale circostante. Supporta dinamiche basate sull'ascolto, sul rispetto
reciproco e sull'empatia, ed è in grado di adattare di volta in volta strumenti, materiali e obiettivi in base
all'evoluzione del gruppo stesso.

Il conduttore è chiamato ad osservare attentamente, a cogliere segnali - a volte anche minimi - e a
modificare gli obiettivi iniziali quando il percorso lo richiede. Il suo sguardo non è orientato al risultato
estetico, ma al processo: sa dare valore a un gesto, a un sorriso, a uno sguardo, a un ricordo improvviso
che riaffiora. Lavora con delicatezza, senza giudizio, con uno sguardo poetico e profondamente umano.
Il passaggio da un approccio di "conduzione" del laboratorio a uno di "ascolto e co-costruzione" è
fondamentale per rendere il gruppo protagonista del processo creativo. Infatti, le migliori proposte
emergono dall'interazione tra il conduttore e i partecipanti, sviluppandosi insieme durante le attività. È
fondamentale osservare attentamente non solo le parole, ma anche i segnali del corpo, lo sguardo e
l'energia che circola nel gruppo.
Il conduttore deve mantenere un atteggiamento aperto e ricettivo, evitando posture chiuse come braccia o
gambe incrociate, in modo da essere sempre pronto ad intervenire o reagire. Durante il laboratorio,
infatti, deve essere in grado di catturare quei momenti in cui il gruppo prende vita: quando i partecipanti
ridono, si commuovono o mostrano maggiore partecipazione, oppure quando qualcuno prende
l'iniziativa spontaneamente, magari con una canzone, un racconto o un gesto ripetuto. Questi stimoli non
devono passare inosservati, ma accolti e valorizzati.
Pur mantenendo una struttura di base, il conduttore deve essere flessibile e adattarsi alle dinamiche del
gruppo, guidando il flusso delle attività senza contrapporsi, ma seguendo la corrente di ciò che emerge
spontaneamente e naturalmente.
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ALTRE FIGURE PROFESSIONALI E DISCIPLINE

Un laboratorio teatrale rivolto agli anziani, in particolare alle persone affette da demenza, si basa sulla
collaborazione di un'équipe eterogenea. Oltre alla figura centrale del conduttore, sono infatti numerosi i
ruoli che contribuiscono a creare un contesto accogliente, stimolante e sicuro, capace di sostenere il
benessere e l'espressione autentica di ogni partecipante.
Si tratta di uno spazio multidisciplinare che richiede il coinvolgimento di numerose figure professionali,
appartenenti sia al mondo artistico e culturale che a quello sociale e sanitario. A capo degli incontri c'è
sempre la figura del conduttore, esperto nell'attivazione di processi espressivi e relazionali, che può essere
supportato, a seconda delle attività previste, da professionisti di diverse discipline, come musicisti, attori,
ballerini, scrittori, scenografi, costumisti, fotografi, artigiani, ecc. La collaborazione tra queste figure
permette al laboratorio di articolarsi in una pluralità di linguaggi, stimolando la partecipazione e
incoraggiando la creatività.

Infatti, oltre al teatro in senso stretto, il laboratorio può accogliere e integrare una vasta gamma di
discipline artistiche e attività creative, come la scrittura, il disegno, la pittura, la fotografia, la danza, la
musica, il canto e le attività manuali ispirate all'artigianato. Possono essere proposti anche percorsi legati
alla ceramica, alla tessitura, alla creazione con la carta, al diario personale o alla stampa artistica.
Affinché il laboratorio diventi davvero uno spazio inclusivo e generativo, è fondamentale costruire un
dialogo attivo e continuo tra le professioni culturali – come artisti, artigiani, operatori culturali, esperti di
Teatro Sociale – e le professioni in ambito socio-sanitario, tra cui assistenti sociali, psicologi, educatori e
operatori sanitari. Questa sinergia permette di rispondere in modo più efficace e integrato ai bisogni delle
persone coinvolte, tenendo conto sia degli aspetti emotivi ed espressivi che della fragilità cognitiva, fisica o
relazionale in una logica collaborativa e di prescrizione sociale e culturale.

Lo psicologo non partecipa necessariamente a tutti gli incontri, ma può svolgere un ruolo di supervisione e
supporto, monitorando il benessere emotivo dei partecipanti e supportando l'équipe nella gestione di
eventuali dinamiche relazionali complesse. L'assistente sociale, invece, rappresenta un importante anello
di congiunzione tra il laboratorio e i servizi territoriali, potendo affrontare il dialogo con le famiglie dei
partecipanti.
Anche i volontari svolgono un ruolo prezioso: facilitano il clima relazionale, accolgono e accompagnano i
partecipanti, collaborano nella logistica, e nel tempo possono diventare figure di riferimento affettive,
contribuendo in modo significativo alla creazione di un ambiente empatico e rassicurante.
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COM’È STRUTTURATO IL LABORATORIO?

La struttura di ogni incontro può seguire uno schema flessibile ma riconoscibile, utile per orientare e
rassicurare il gruppo. All'interno di un laboratorio teatrale è fondamentale prestare particolare attenzione
alle fasi di apertura e chiusura di ogni incontro. Una calorosa accoglienza accompagnata da un rituale
iniziale, della durata di circa 20 minuti, contribuisce a creare un'atmosfera favorevole, ricollegandosi
all'esperienza precedente, e permette ai partecipanti di rilassarsi, sentirsi a proprio agio e percepire lo
spazio come sicuro e inclusivo. Questo clima facilita la disponibilità all'ascolto, al relazionarsi e alla
partecipazione attiva. Segue il cuore dell'attività laboratoriale, che può prevedere esercizi teatrali,
improvvisazioni, narrazione o movimento, e che si sviluppa per circa un'ora. La chiusura è un momento
altrettanto essenziale, in quanto l'esperienza teatrale può essere intensa, sia fisicamente che
emotivamente. Un momento di riflessione condivisa, accompagnato da una chiusura simbolica di circa 10
minuti, offre l'occasione per rielaborare l'esperienza vissuta e per accompagnare gradualmente il ritorno
alla quotidianità. L'ultima parte - circa 30 minuti - prevede un momento conviviale, di svago e dialogo
libero tra i partecipanti.

Questa struttura, ben definita e ripetuta nel tempo, sostiene il benessere emotivo dei partecipanti e
contribuisce a creare un senso di continuità e stabilità.
L'accoglienza individuale gioca un ruolo importante: salutare ogni partecipante uno ad uno, con uno
sguardo o una parola, aiuta a stabilire un legame diretto e personale.
All'inizio, soprattutto nei primi incontri, è utile invitare ogni persona a presentarsi – anche con un gesto,
secondo le proprie possibilità. Con il tempo e l'acquisizione di una maggiore fiducia, si può introdurre
anche la condivisione di pensieri, storie, curiosità o piccoli aneddoti, veri o inventati, che favoriscano la
conoscenza reciproca e la rottura del ghiaccio.

Questi momenti iniziali sono preziosi anche per il conduttore, che può osservare la composizione del
gruppo, i suoi equilibri, il comportamento di chi è più espansivo o, al contrario, più riservato. È possibile
fare semplici domande su come si sente ogni persona, pensieri o emozioni legate all'incontro, o notizie che
vuole condividere.

La chiusura, così come l'apertura, deve avvenire con attenzione e cura. Chi lo desidera può dare un
feedback sull’esperienza, anche con una sola parola o un gesto simbolico. Infine, l'incontro si conclude
con un momento conviviale – dove ad esempio offrendo un tè, una torta o una semplice merenda – che
rafforza il senso di comunità e offre un ulteriore spazio informale di relazione, prezioso per rafforzare i
legami.
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REGOLE E CONSIGLI PER L'ALLESTIMENTO DI UN LABORATORIO
TEATRALE

Idealmente, il gruppo dovrebbe lavorare in cerchio, indipendentemente dal fatto che i partecipanti siano
in piedi o seduti. Il cerchio, infatti, è una forma funzionale che permette a tutti di vedersi, garantendo
inclusione e uguaglianza.
Per sostenere un clima inclusivo, è utile stabilire alcune semplici regole condivise all'interno del gruppo.
Tra queste, il mantenimento della riservatezza è fondamentale: ciò che viene detto o espresso in
laboratorio rimane in quello spazio, tutelando la fiducia reciproca. Allo stesso modo, si incoraggia la
partecipazione attiva, ma sempre nel rispetto dei tempi, dei limiti e dei desideri di ciascuno. Infine, si
promuove l'uso di un linguaggio gentile, rispettoso e inclusivo, capace di accogliere ogni persona così
com'è, senza stereotipi o pregiudizi.
All'interno di spazi e momenti come quelli descritti, è necessario rispettare regole e modalità di relazione
che non siano imposte dall'alto, ma condivise e basate sull'ascolto e sul rispetto reciproco. Per permettere
ai conduttori di orientare al meglio l'attività, contando sulla collaborazione di tutti, e a chiunque di stare
bene insieme in uno spazio comune, è necessario seguire e adottare semplici ma non banali accorgimenti.
I più importanti sono elencati di seguito:

ridurre al minimo le distrazioni (ad esempio: spegnere i telefoni cellulari durante l’incontro);
ascolto attivo, non interrompere quando gli altri partecipanti parlano;
la partecipazione è incoraggiata ma non forzata;
promuovere l'espressione individuale di ogni persona;
ascoltare in silenzio;
ognuno fa quello che può e sente;
nessun giudizio e nessun consiglio non richiesto;
saper aspettare e dare alle cose il tempo di emergere e maturare;
ogni partecipante deve spegnere le voci nella propria testa che dicono "Cosa stai facendo?", "Sei
troppo vecchio per fare queste cose", "Hai commesso un errore", "Mi vergogno" ecc.
consentire a sé stessi di commettere errori, che devono essere accolti come parte dell'esplorazione
creativa;
se si assiste a comportamenti offensivi o inappropriati, bisogna informare il facilitatore.
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COMUNICAZIONE

In un laboratorio teatrale, si accoglie qualsiasi forma di espressione, non solo quella puramente verbale.
Tutti comunicano, anche con un silenzio, un gesto, uno sguardo. Per questo, anche le più piccole forme di
presenza devono essere valorizzate: un sorriso, una mano che si alza, un respiro profondo. Questo
approccio permette anche di includere chi ha fragilità fisica o cognitiva, offrendo pari dignità a tutte le
forme di espressione.

La comunicazione, soprattutto in un contesto di laboratorio teatrale con persone anziane o con disabilità
cognitiva, va ben oltre le semplici parole. Per costruire un rapporto di fiducia e favorire la partecipazione,
è fondamentale utilizzare in modo integrato i tre principali livelli di comunicazione: verbale, non verbale e
para verbale.
La comunicazione verbale dovrebbe essere semplice, chiara e rispettosa. È importante utilizzare frasi brevi
e concrete, evitando istruzioni troppo complesse, in modo che tutti possano capire facilmente. Parlare con
calma e lentamente facilita la comprensione, soprattutto per chi ha difficoltà cognitive. Le parole devono
accogliere, senza mai essere infantili o sminuenti, riconoscendo sempre la dignità della persona con cui si
comunica.

Allo stesso tempo, la comunicazione non verbale, fatta di gesti, sguardi, postura e uso dello spazio, gioca
un ruolo altrettanto fondamentale. Uno sguardo accogliente e diretto, mai invadente, trasmette empatia e
attenzione. L'espressività del viso, la gestualità lenta e facilmente leggibile, aiutano a mostrare gli esercizi
o invitano al movimento in modo chiaro e rassicurante. La presenza e posizione corporea deve essere
"aperta", trasmettendo sicurezza e calma. È importante rispettare la distanza fisica personale, ma anche
essere disponibili al contatto – una mano, un abbraccio o una carezza –.

Infine, la comunicazione para verbale, ovvero tutto ciò che accompagna la parola come il tono, il ritmo, il
volume, il timbro e l'intonazione, ha un'importanza decisiva nella costruzione della relazione. Un tono
caldo, coinvolgente e mai autoritario aiuta a mantenere l'attenzione e a trasmettere emozioni. Le
variazioni di ritmo e intonazione rendono la comunicazione più viva e significativa. Anche il silenzio ha il
suo valore: può accogliere, offrire spazio di elaborazione e permettere momenti di riflessione. Il volume
deve essere moderato e ben modulato: un tono troppo basso può creare confusione, mentre uno troppo
alto può spaventare.
Tutti questi livelli di comunicazione devono integrarsi in modo armonioso e coerente. Quello che si dice,
come lo si dice e come ci si presenta con il corpo e la voce devono essere armoniosi per trasmettere un
messaggio chiaro e autentico. Con gli anziani, soprattutto coloro che vivono con demenza, Alzheimer etc.,
la relazione si costruisce spesso prima attraverso il corpo, poi tramite la voce e infine con le parole: il
corpo parla, e tutti lo percepiscono.
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Questa sezione raccoglie una selezione di 30 attività teatrali pensate per un percorso di teatro sociale
rivolto agli anziani. Si tratta di proposte semplici, inclusive e modulari, pensate per stimolare
l'espressività, favorire le relazioni e valorizzare le risorse personali e creative di ciascun partecipante.
Gli esercizi proposti in questa guida si dividono in quattro categorie fondamentali, ognuna con una
valenza specifica, ma spesso interconnesse con le altre: lavoro sul corpo, lavoro vocale, manualità e
lavoro con foto e immagini.

Lavoro sul corpo- Nel teatro sociale, il corpo è molto più di un mezzo di espressione: è un ponte tra
emozione, memoria e relazione. Attraverso esercizi fisici, improvvisazioni e pratiche di consapevolezza
corporea, i partecipanti riscoprono il proprio corpo come strumento narrativo e comunicativo. Questo
permette di superare i limiti del linguaggio verbale, promuovendo l'espressione autentica delle
emozioni e abbattendo le barriere sociali. 

Lavoro vocale - La voce è un potente strumento per l'espressione individuale e collettiva. Attraverso
esercizi di respirazione, modulazione, ritmo e intonazione, si esplorano le potenzialità vocali in
relazione alle emozioni, alla narrazione e alla partecipazione attiva. La voce diventa veicolo di storie,
identità, stati d'animo e pensieri, e offre uno spazio di riconoscimento e di appartenenza, soprattutto
per chi vive in condizioni di fragilità o di esclusione. Il lavoro vocale corale rafforza il senso di gruppo,
mentre la riflessione sulle questioni sociali attraverso la voce stimola la consapevolezza e il
cambiamento.

Abilità manuali  - La manualità comprende tutte quelle attività creative che prevedono l'uso delle
mani per costruire, trasformare e inventare oggetti, ma anche per creare costumi, scenografie o oggetti
di scena. Non si tratta solo di attuazione pratica, ma di processi che stimolano la collaborazione,
l'autonomia e l'espressione di sé. Lavorare con le mani aiuta i partecipanti a riscoprire competenze
spesso dimenticate o sottovalutate, a contribuire concretamente al progetto teatrale e a vedere il
proprio lavoro trasformato in qualcosa di tangibile e significativo. L'utilizzo di materiali riciclati e
tecniche semplici rende queste attività accessibili e sostenibili.

Foto e immagini  - Le immagini – fotografie, disegni, collage, materiali visivi – sono potenti strumenti
per evocare ricordi, emozioni e riflessioni. Servono a stimolare la narrazione individuale e collettiva,
favorire la comunicazione non verbale e creare connessioni emotive tra i partecipanti.  Possono essere
utilizzate anche per documentare il processo e conservare la memoria del percorso intrapreso,
rafforzando il senso di identità e di appartenenza. 

IN SCENA – ESERCIZI E ATTIVITÀ PRATICHE PER
FARE TEATRO INSIEME
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Alcuni esercizi toccano una sola categoria, mentre altri intrecciano due o più aree, dando vita a
esperienze più ricche e multisensoriali. Per facilitare la lettura, a ciascuna categoria è stato assegnato un
colore specifico. 

In ogni scheda esercizio, i colori evidenziano le categorie coinvolte:

Abilità manuali

Lavoro sulla voce
Lavoro sul corpo

Foto e immagini

Un esercizio può includere una o più categorie e
mostrerà di conseguenza i colori corrispondenti.
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Queste attività mirano a favorire la consapevolezza corporea, l’espressione emotiva e il coinvolgimento
creativo attraverso una varietà di pratiche accessibili e inclusive. I partecipanti sono incoraggiati a
esplorare il respiro, il movimento dolce e la consapevolezza sensoriale per migliorare la presenza
fisica, il rilassamento e il benessere. Le attività promuovono il richiamo della memoria,
l’immaginazione e l’espressione di sé attraverso narrazione, arti visive, musica e gioco, offrendo uno
spazio gioioso in cui condividere esperienze personali, valori e identità culturali. Le dinamiche di
gruppo si rafforzano grazie alla promozione dell’ascolto reciproco, dell’empatia, della collaborazione e
della fiducia, creando un ambiente di sostegno che favorisce la connessione e l’inclusione. Gli esercizi
stimolano sia le funzioni cognitive che quelle motorie attraverso il movimento simbolico,
l’improvvisazione e il ritmo, valorizzando la voce e il ruolo di ciascun partecipante per rafforzare
autostima e identità. Combinando comunicazione verbale e non verbale, queste attività offrono
occasioni di liberazione emotiva, gioia e riflessione, aiutando i partecipanti a ristabilire un legame
significativo con sé stessi e con gli altri. In definitiva, i laboratori contribuiscono a migliorare la qualità
della vita fondendo creatività, gioco e comunità in un’esperienza artistica condivisa.

Le attività sono pensate per gruppi di medie dimensioni, con un numero ideale di partecipanti intorno
alla ventina. Sono adatte a persone anziane, inclusi coloro che presentano fragilità fisiche o cognitive,
come persone con demenza o Alzheimer. Tutte le proposte sono inclusive e facilmente adattabili,
consentendo la partecipazione sia da seduti che in piedi, a seconda della mobilità e del comfort
individuale. Alcuni esercizi possono prevedere movimenti leggeri, contatto fisico o attività di scrittura, e
vengono adattati in base alle diverse capacità cognitive, sensoriali o motorie.
Il formato si presta particolarmente bene a gruppi misti, composti da anziani, caregiver, familiari e
professionisti. Sebbene la familiarità tra i partecipanti possa essere utile, non è necessaria, e
l’atmosfera è progettata per essere accogliente, supportiva e priva di giudizio.

Alcune attività richiedono un ambiente tranquillo e concentrato, mentre altre prevedono interazioni
più dinamiche, come esercizi a coppie, attività sonore o narrazioni. È importante sottolineare che non
è richiesta alcuna esperienza pregressa (musicale, artistica o di altro tipo), affinché ogni partecipante
possa sentirsi libero di prendere parte secondo il proprio ritmo e livello di comfort.
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I primi quattro esercizi della raccolta sono pensati come rompighiaccio: attività brevi e coinvolgenti che
hanno l'obiettivo di aprire gli incontri del workshop. Hanno la funzione di riscaldare il corpo e la voce,
sciogliere le tensioni, favorire l'ascolto reciproco e stimolare un primo livello di comunicazione e
contatto tra i partecipanti. Si consiglia di utilizzarli all'inizio delle sessioni, adattandoli al momento e al
gruppo.

Non ci sono schede con esercizi di chiusura, ma il momento finale di ogni incontro è altrettanto
importante e merita attenzione. Concludere con calma e consapevolezza permette di elaborare quanto  
vissuto insieme. Un modo semplice è quello di chiedere una breve restituzione finale: un feedback su
come è andata o una parola conclusiva che riassuma l'esperienza fatta. Questo momento aiuta a
creare continuità tra le sessioni. Il gruppo può anche decidere di trovare o creare un saluto finale,
verbale o non verbale, con cui chiudere ogni incontro creando un rituale condiviso che rafforzi il senso
di gruppo. È importante anche trascorrere un momento conviviale al termine delle attività, mangiando
e bevendo qualcosa insieme.

Ogni scheda offre indicazioni pratiche e suggerimenti per adattare l'attività alle diverse esigenze del
gruppo. L'obiettivo non è la performance, ma il processo creativo e relazionale che nasce dal fare
insieme. Queste attività possono essere liberamente combinate, modificate o rielaborate a seconda del
contesto e delle dinamiche del gruppo.
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Pensare e respirare

METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE

Esercizio di movimento guidato da seduti ispirato a
Awareness Through Movement di Feldenkrais. L'attività si
concentra sul ritmo della respirazione, sulla postura e
sull'attenzione alle sensazioni interne. Verrà diretta una
delicata sperimentazione con diversi modi di respirare e di
muovere varie parti del corpo.

15 minuti

Sedie (se possibile, senza braccioli)
Spazio tranquillo con distrazioni minime
Opzionale: musica strumentale di sottofondo soft o
suoni della natura

Parla lentamente e chiaramente.
Ricorda ai partecipanti che piccoli movimenti e riposo
sono sempre i benvenuti.
Usa toni calmi e offri segnali visivi quando è utile.
Incoraggia i partecipanti a muoversi all'interno della loro
zona di comfort, senza alcuno sforzo.

Lavoro sul corpo
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Introduzione
Inizia dando il benvenuto a tutti i partecipanti e creando un'atmosfera rilassata e inclusiva. Introduci
brevemente la sessione come una delicata esplorazione del respiro e della consapevolezza del corpo,
ispirata da Awareness Through Movement di Moshe Feldenkrais. Sottolinea che l'obiettivo non è la
performance o la perfezione, ma semplicemente ascoltare il corpo, muoversi con attenzione e scoprire
cosa fa sentire a proprio agio e naturale.

Attività
Invita tutti a sedersi comodamente su una sedia, i piedi appoggiati a terra, le mani appoggiate sul
grembo o lungo le cosce. Chiedi ai partecipanti di chiudere gli occhi, permettendo alla loro attenzione
di spostarsi delicatamente verso il corpo.
Inizia guidandoli a osservare semplicemente il loro respiro senza cercare di cambiarlo, notando il
ritmo naturale di inspirazione ed espirazione, dove si muove il respiro nel corpo e come si sente.
Gradualmente, porta l'attenzione su aree specifiche coinvolte nel processo respiratorio: il torace, la
pancia, la schiena, le costole e il diaframma. Incoraggiali a sentire come ogni area si espande e si
contrae con il loro respiro.
Quindi, introduci piccoli e delicati cambiamenti posturali reindirizzando l'attenzione dei partecipanti
su parti specifiche del corpo: chiedi ai partecipanti di piegarsi leggermente in avanti, poi all'indietro e
infine di tornare in posizione eretta. Dopo ogni regolazione, incoraggiali a osservare come risponde il
loro respiro: "L'aria scorre più facilmente? C'è più tensione o rilascio in un luogo particolare?"
Successivamente, guidali a sperimentare diversi ritmi di respirazione; Magari respirando lentamente e
profondamente per qualche istante, poi con leggerezza e rapidità, prima di tornare a un ritmo
naturale. In ogni momento, ricordagli di rimanere all'interno di un raggio d'azione confortevole e
rilassante, senza forzare nulla.
Lascia spazio a momenti di tranquillità tra ogni indicazione, dando ai partecipanti il tempo di notare,
sentire e rispondere ai propri sentimenti interni. La sessione dovrebbe essere delicata, lenta e
consapevole.

ISTRUZIONI COMPLETE

Facoltativo per i partecipanti che si sentono a proprio agio sdraiati: se i partecipanti sono in
grado di sdraiarsi sui tappetini da yoga, una versione dell'attività può essere guidata sul pavimento.
Sdraiati sulla schiena con le ginocchia piegate e i piedi appoggiati sul pavimento, i partecipanti
possono esplorare delicati movimenti di torsione come inclinare lentamente le ginocchia da un lato
mentre le braccia sono posizionate in una forma rilassata a "triangolo". Questi movimenti aiutano a
portare consapevolezza ai muscoli utilizzati per piegarsi (come rannicchiarsi) e inarcare il corpo,
migliorando il controllo e la coordinazione.
Introduci esperimenti di respirazione delicata in questa posizione. Questi includono variazioni lente e
giocose della respirazione del torace e della pancia, come lasciare che il torace si sollevi mentre la
pancia cade, e viceversa, per aiutare i partecipanti a esplorare come le diverse parti del busto
contribuiscono alla respirazione. Questo aiuta a sviluppare un uso più completo e flessibile del
diaframma, delle costole e dei muscoli circostanti.
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Discussione e feedback 
Per chiudere la sessione, invita tutti a riportare lentamente la loro attenzione sulla stanza e ad aprire
delicatamente gli occhi, se erano chiusi. Chiedi se qualcuno vorrebbe condividere qualcosa sulla
propria esperienza: come si sono sentiti durante l'attività, cosa hanno notato, se hanno sentito
cambiamenti nel respiro o nella consapevolezza. La partecipazione alla discussione dovrebbe essere
volontaria e senza pressioni.
Riconosci che l'esperienza di ogni persona è unica e preziosa. Evidenzia l'importanza del respiro come
risorsa per radicarsi, calmarsi e connettersi a sé stessi. Termina la sessione con un respiro profondo
condiviso e un momento di quiete, ringraziando il gruppo per la loro apertura e presenza.
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Chi è come me?

METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE

Questa attività rompe il ghiaccio invitando i partecipanti a
formare un cerchio e a rispondere con un gesto condiviso a
frasi leggere e personali, come ad esempio: “Chi è come me e
ama la pizza?”. Con il passare del tempo, sono gli stessi
partecipanti a proporre nuove affermazioni, stimolando
creatività e connessione. L’esercizio favorisce la coesione del
gruppo, la fiducia e la curiosità reciproca, ed è un ottimo
punto di partenza per un lavoro collaborativo e
partecipativo.

10 minuti

Uno spazio aperto (se usi il movimento fisico come
fare un passo avanti).
In alternativa, un cerchio di sedie o un gruppo di
sedute se lo spazio è limitato.
Opzionale: musica per dare ritmo ed energia, un
microfono per gruppi più grandi.

Modella l'entusiasmo e l'apertura nel tuo esempio.
Incoraggia l'inclusività e mantieni lo spazio non
giudicante.
Se necessario, fornisci un elenco di idee rapide per i
partecipanti timidi.

Lavoro sulla voce
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Introduzione
Per iniziare quest’attività, i partecipanti sono disposti in cerchio, creando uno spazio aperto e
accogliente che favorisce il contatto visivo e la relazione. Introduci brevemente l'esercizio, spiegando
che l'obiettivo è quello di conoscersi meglio in modo leggero e divertente, scoprendo somiglianze e
differenze, e riconoscendo le esperienze in comune.

Attività
L'attività prende il via con un semplice suggerimento del facilitatore, come ad esempio: "Chi è come me
e ama la pizza?". I presenti che si riconoscono nella frase espressa rispondono con un gesto
concordato: può essere un passo avanti, un’alzata di mano o uno schiocco di dita. Questo gesto
semplice ma condiviso crea un segnale visivo immediato di connessione e appartenenza.
Dopo alcuni giri iniziali guidati, invita i partecipanti a proporre loro stessi nuove affermazioni,
incoraggiando la creatività e il coinvolgimento diretto. Le frasi possono essere leggere, divertenti,
emozionanti o personali, sempre nel rispetto del gruppo. Il gioco prosegue senza intoppi, dando spazio
a chi desidera parlare, fino ad esaurimento del tempo a disposizione o quando tutti hanno avuto la
possibilità di partecipare.

Esempi di domande:
Chi è come me e ama il cioccolato?
Chi è come me e ha un animale domestico?
Chi è come me e pratica uno sport?
Chi è come me e ama leggere?
Chi è come me e ha provato un nuovo hobby quest'anno?
Chi è come me e parla più di una lingua?
Chi è come me e parla con le proprie piante o animali domestici?
Chi è come me e ama la musica dal vivo o i concerti?
Chi è come me e ama cucinare o cuocere al forno?
Chi è come me e pensa troppo alle piccole cose?
Chi è come me e dimentica i nomi subito dopo averli sentiti?
Chi è come me e posticipa la sveglia almeno una volta?
Chi è come me e non può iniziare la giornata senza caffè?
Chi è come me ed è il fratello maggiore?
Chi è come me e preferisce la montagna alle spiagge?

Questa attività rompe il ghiaccio in modo efficace e contribuisce a creare un clima di fiducia, ascolto e
curiosità reciproca, fondamentali per un lavoro teatrale partecipato.

ISTRUZIONI COMPLETE

29



Discussione e feedback
Per chiudere la sessione, chiedi se qualcuno desidera aggiungere qualcosa o condividere i propri
sentimenti e impressioni: come si sono sentiti durante l'attività; cosa hanno notato etc. La
partecipazione alla discussione dovrebbe essere volontaria e senza pressioni.
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METODI

Questa attività è pensata per favorire la connessione,
l’empatia e la creatività in modo divertente e leggero. I
partecipanti si siedono in cerchio per incoraggiare l’apertura
e il contatto visivo. Il facilitatore guida tre esercizi: (1)
presentazioni attraverso gesti che il gruppo imita per
sviluppare empatia; (2) utilizzo di una cornice per presentarsi
simbolicamente come un’opera d’arte unica; e (3)
presentazione creativa della persona accanto, mescolando
elementi reali e immaginari. Ogni fase mette l’accento sul
rispetto, sulla presenza condivisa e sull’interazione
autentica.

10 minuti

Qualsiasi cornice in plastica o legno (la leggerezza è
importante) (40 cm x 30 cm circa)

Inclusività e rispetto dei ritmi individuali: assicurarsi
che tutti si sentano liberi di esprimersi, anche con
gesti minimi o simbolici. Non esiste un modo "giusto"
o "sbagliato" di partecipare. È importante lasciare
spazio alla libertà di scelta.
Ritmo di gruppo: dai a tutti il tempo giusto, evitando
fretta o pressione. Anche l'osservazione collettiva e la
ripetizione sono momenti importanti quanto
l'espressione individuale.
Clima di fiducia: questo tipo di attività funziona
meglio in un contesto in cui i partecipanti si sentono
accolti, visti e non giudicati.

Presentazioni
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Lavoro sulla voce

Lavoro sul corpo

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE



Gestione del tempo: è importante dare lo spazio
necessario a tutti, evitando sia la fretta che la
dispersione. Il ritmo può rimanere leggero, ma il
momento dell'ascolto deve essere preservato con
cura.
Accessibilità fisica: assicurati che la cornice sia
leggera e facile da impugnare. In alternativa, può
anche essere posizionato su un treppiede o tenuto in
mano da un facilitatore per chi ha difficoltà motorie.
Accettazione e rispetto: l'invenzione o l'uso della
fantasia non deve mai diventare occasione di battute
pesanti o affermazioni scomode. Il direttore
d'orchestra deve far capire che ogni storia deve
essere costruita con attenzione e cura, anche quando
sceglie un tono giocoso.
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Introduzione
Per iniziare quest’attività, i partecipanti sono disposti in cerchio creando uno spazio aperto e
accogliente che favorisce il contatto visivo e la relazione. Introduci brevemente l'esercizio, spiegando
che l'obiettivo è quello di conoscersi meglio in modo leggero e divertente, scoprendo somiglianze e
differenze, e riconoscendo le esperienze che abbiamo in comune.

Attività
Per questo esercizio, puoi sperimentare diverse varianti.

1- Presentati con un gesto
Inizia l'attività ponendo una domanda semplice ma potente al gruppo: "Come vi sentite oggi? Puoi
dirmelo con un gesto?"
Ogni partecipante è invitato a rispondere non con le parole, ma attraverso un gesto che rappresenti il
suo stato d'animo in quel momento. Il gesto può essere grande o piccolo, simbolico o realistico, a
seconda di come ogni persona si sente di esprimersi.
Dopo che la persona ha mostrato il proprio gesto, tutto il gruppo lo osserva e lo ripete insieme, in
modo corale. Questo momento di imitazione collettiva non solo valorizza la persona che ha proposto il
gesto, ma rafforza anche l'empatia all'interno del gruppo, creando una sorta di "specchio emotivo"
condiviso.
Si prosegue poi con il partecipante successivo, ripetendo lo stesso schema, fino a quando tutti hanno
avuto l'opportunità di esprimersi ed essere ascoltati/imitati.

2- La cornice
Per iniziare, prendi in mano una cornice (può essere di cartone, plastica o legno chiaro) e mostrala al
gruppo. Con un tono caldo e coinvolgente, invita tutti a riflettere su un'idea semplice ma potente: ogni
persona è un'opera d'arte, un pezzo unico, irripetibile ed insostituibile. Proprio come un quadro in un
museo, ognuno di noi merita di essere "incorniciato", osservato con attenzione, ascoltato con rispetto,
ammirato nella sua interezza.
Dopo questa introduzione, proponi un piccolo gesto simbolico: chi vorrà presentarsi, prenderà la
cornice e la terrà davanti al proprio viso, diventando simbolicamente un "ritratto". Potrà pronunciare il
suo nome, il luogo in cui è nato e dove vive attualmente. Se lo si desidera, si può aggiungere anche
qualcosa in più: un tratto del carattere, un ricordo speciale, una passione o un sogno.
È importante che l'atmosfera sia accogliente e rilassata, senza fretta. conduttore può iniziare per
primo, offrendo un esempio semplice e autentico, magari anche con un pizzico di ironia, per rompere
il ghiaccio. Dopo ogni discorso, il gruppo può semplicemente dare il benvenuto con un gesto (un
leggero applauso, un sorriso, un cenno del capo), senza commenti o giudizi.
Il passaggio della cornice da una persona all'altra assume una valenza rituale: è un momento di
attenzione, in cui il gruppo si ferma a guardare e ad ascoltare, riconoscendo la presenza di chi parla
come qualcosa di prezioso.

ISTRUZIONI COMPLETE
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Discussione e feedback
Per chiudere la sessione, chiedi se qualcuno desidera aggiungere qualcosa o condividere i propri
sentimenti e impressioni: come si sono sentiti durante l'attività, cosa hanno notato etc. La
partecipazione alla discussione dovrebbe essere volontaria e senza pressioni.

3 - Presenta la persona accanto a te
Il conduttore può proporre una variante più creativa e giocosa:
"Se dovessi presentare la persona accanto a te al resto del gruppo, cosa diresti? Puoi raccontare ciò
che sai, ciò che immagini, o persino inventare qualcosa di completamente nuovo su di lei o lui."
A sua volta, ogni partecipante è invitato a presentare la persona seduta accanto (o una persona
assegnata, nel caso in cui si voglia variare l'interazione). La presentazione può basarsi su elementi
reali, su impressioni, oppure può essere arricchita – o interamente costruita – attraverso l'invenzione di
aneddoti, tratti biografici o dettagli fantasiosi.
L'obiettivo non è quello di descrivere fedelmente l'altro, ma di attivare l'ascolto, la creatività e la
relazione, dando vita a un ritratto immaginato o possibile, che restituisca all'altro attenzione e
presenza in modo leggero ma significativo.
Se lo si ritiene utile, puoi invitare la persona "presentata" a commentare o reagire (es. confermare,
smentire con ironia, aggiungere un dettaglio).
L'attività continua fino a quando tutti i partecipanti hanno avuto l'opportunità di presentarsi ed essere
presentati.
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Danza rompighiaccio

METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

Questa attività combina movimenti con la narrazione
immaginativa, utilizzando oggetti come foulard per
stimolare un’interazione giocosa. Il respiro viene
coordinato con i gesti, mentre suono e ritmo vengono
esplorati attraverso l’improvvisazione. L’attenzione è
rivolta alla dinamica di gruppo e all’interazione fluida,
favorendo creatività, presenza e connessione.

20 minuti

Sciarpe leggere (sufficienti per ogni partecipante)
Opzionale: sciarpe con elementi sonori
Lettore musicale e musica tranquilla, strumentale 
Ambiente spazioso e sicuro (sedie in cerchio, se
seduti)

Enfatizza la respirazione e il rilassamento in tutto.
Incoraggia la partecipazione senza pressioni: il
movimento può essere piccolo o grande.
Usa il contatto visivo e i sorrisi per creare fiducia e
coinvolgimento.
Offri segnali verbali per aiutare a seguire la sequenza.
Mantieni la musica calma ed edificante;
Regola il tempo in base al ritmo del gruppo.

Danzaterapeuta o facilitatore del movimento
(opzionale)

ALTRE FIGURE
COINVOLTE
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Lavoro sul corpo

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE



Introduzione
L'attività si apre con un semplice ma significativo momento introduttivo: ad ogni partecipante viene
chiesto di scegliere una sciarpa colorata tra quelle messe a disposizione. Questo piccolo gesto iniziale,
oltre a stimolare il tatto e la vista, invita immediatamente all'espressione personale e alla libertà di
scelta, ponendo le basi per un'atmosfera giocosa e accogliente.

Attività 
Una volta distribuite le sciarpe, il gruppo viene disposto in cerchio o semicerchio per un riscaldamento
guidato che favorisce il movimento consapevole e il coinvolgimento del corpo. Introduci una breve
sequenza di esercizi, mostrando i movimenti da eseguire e guidando i partecipanti con calma e
chiarezza. Si inizia con un semplice gesto di saluto, rivolto a qualcuno nel cerchio o accanto ad esso,
ripetuto anche sopra la testa per allargare il raggio di movimento. Si prosegue con un movimento in
cui la sciarpa accompagna la respirazione: un'inspirazione profonda accompagna l'estensione delle
braccia in avanti, seguita da un'espirazione quando il movimento ritorna verso il corpo. Infine, lo
"stiramento della sciarpa" stimola la coordinazione e l'attenzione visiva: un braccio piegato al petto,
l'altro esteso, mentre si guarda lungo la direzione della sciarpa, come se si stesse mirando; il
movimento viene poi ripetuto dall'altra parte.
Al termine del riscaldamento, il gruppo è invitato a ballare seguendo una breve sequenza coreografica.
La musica accompagna questa fase, assecondando il ritmo e favorendo il fluire dei gesti. I partecipanti
sono incoraggiati a interpretare liberamente i movimenti, adattandoli al proprio corpo e al proprio
tempo, lasciando spazio all'improvvisazione e alla creatività personale.
A completamento di questa fase, viene proposta una variazione che introduce anche la dimensione
uditiva e relazionale. Alcune sciarpe possono essere dotate di piccoli oggetti sonori, come campanelle,
monete o nastri rumorosi, offrendo stimoli diversi che arricchiscono l'esperienza sensoriale. Le sciarpe
vengono poi passate da un partecipante all'altro in cerchio, creando un ritmo condiviso e stimolando
la cooperazione, l'attenzione e il piacere del gioco collettivo.

ISTRUZIONI COMPLETE

Discussione e feedback
Per chiudere la sessione, chiedi se qualcuno desidera condividere i propri sentimenti e impressioni:
come si sono sentiti durante l'attività; cosa hanno notato etc. La partecipazione alla discussione
dovrebbe essere volontaria e senza pressioni.
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Il pianoforte
Questa attività musicale fantasiosa coinvolge sia il
corpo che la mente simulando l'atto di suonare un
pianoforte invisibile. I partecipanti seguono l'invito
giocoso del facilitatore a "suonare" insieme, usando
gesti e creatività. Un partecipante volontario poi
diventa il direttore d’orchestra, guidando il gruppo in
movimenti espressivi e sincronizzati al ritmo del Rondo
alla turca di Mozart. L’esercizio stimola la
coordinazione, l’immaginazione e la coesione del
gruppo, concludendosi con un applauso e l’opportunità
per nuovi direttori di prendere il comando.

10 minuti

Cassa per la riproduzione di musica.

Accessibilità: i movimenti devono poter essere adattati
alle possibilità motorie di ogni persona. Anche un piccolo
movimento delle dita può essere sufficiente.
Immaginazione e gioco: è importante che il direttore
d'orchestra mantenga un tono leggero e coinvolgente, in
modo che i partecipanti si sentano liberi di entrare nel
gioco simbolico.
Stimolazione cognitiva: l'attività invita a evocare
immagini, suoni e significati attraverso il corpo,
stimolando indirettamente la memoria, la concentrazione
e l'immaginazione.
Rotazione dei ruoli: La figura del direttore d'orchestra
può essere ricoperta da più persone, offrendo a ciascuna
la possibilità di "guidare" e sentirsi al centro
dell'attenzione in modo positivo.
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METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE



Introduzione
La pratica della musica si configura come un'esperienza estremamente arricchente, pervasiva,
coinvolgente in quanto in grado di attivare contemporaneamente diverse funzioni cerebrali:
attenzione, apprendimento, memoria, emozione, analisi uditiva, pianificazione e aspettativa, o funzioni
comportamentali e fisiologiche come le risposte motorie, la respirazione e la frequenza cardiaca.

Attività 
Offri al gruppo una proposta ludica e creativa:

"Oggi suoniamo il pianoforte tutti insieme!"

Naturalmente, alcuni dei partecipanti potrebbero esclamare con sorpresa o ironia:

"Ma... Dov'è il pianoforte?"

Porta l'attenzione sulla fantasia, elemento centrale dell'attività teatrale, rispondendo:

"Dobbiamo immaginare che ci sia!"

A quel punto allunga le braccia e le mani in avanti, imitando il movimento delle dita sui tasti
immaginari di un grande pianoforte invisibile. Tutto il gruppo è invitato a fare lo stesso, imitando il
gesto con libertà e creatività, ognuno secondo le proprie possibilità motorie.
Una volta che tutti sono coinvolti nel "suonare" il pianoforte immaginario, introduci una seconda fase
dell'esercizio:

"Ora abbiamo bisogno di un direttore d'orchestra!"

Un partecipante volontario è invitato ad alzarsi (o anche a sedersi, se necessario) per guidare il
gruppo. In sottofondo inizia il celebre "Rondò alla turca" di W. A. Mozart, un brano vivace e
riconoscibile che stimola il movimento, la coordinazione e l'entusiasmo.

Con i gesti delle mani e del corpo, guida il ritmo e l'intensità dell'esecuzione collettiva del pianoforte
immaginario. Il gruppo segue le indicazioni, adattando i movimenti a seconda che il direttore
d'orchestra li inviti a suonare più forte, più piano, più lento o con più energia.
Alla fine del brano, si può ringraziare il direttore d'orchestra con un applauso simbolico e proporre un
cambiamento: un nuovo volontario può assumere il ruolo e dirigere una nuova interpretazione.

ISTRUZIONI COMPLETE
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Discussione e feedback
Per chiudere la sessione, chiedi se qualcuno desidera condividere i propri sentimenti e impressioni:
come si sono sentiti durante l'attività, cosa hanno notato. La partecipazione alla discussione dovrebbe
essere volontaria e senza pressioni.

Per ampliare l’attività e stimolare ulteriormente la fantasia, è possibile introdurre altri strumenti
musicali immaginari, accompagnati da musiche coerenti con il ritmo e il carattere dello strumento
scelto. Ad esempio:
• Tamburi o percussioni → musica ritmata e tribale
• Violino → brani classici dolci o intensi
• Flauto → melodie leggere e sognanti
• Chitarra → musica folk, flamenco o rock
• Sassofono → musica jazz

Invita i partecipanti a immaginare di suonare questi strumenti, imitando il gesto e lasciandosi guidare
dal ritmo della musica. Ogni cambio di strumento offre l’occasione per esplorare nuovi movimenti e
nuove forme di espressione, sempre nel rispetto delle possibilità fisiche e del coinvolgimento
individuale.
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Ascolta il corpo
Esplorazione guidata basata sul corpo con musica lenta.
L'attività si concentra sul movimento individuale a
corpo libero e/o sulla danza senza imitazione o
osservazione. L'attenzione dei partecipanti sarà rivolta
all'esperienza interna e alla consapevolezza sensoriale
del corpo.

20 minuti

Uno spazio tranquillo e ampio con possibilità di muoversi in
sicurezza
Cassa e una playlist (ad esempio, pianoforte ambientale,
strumentale o soft – vedi esempi di seguito)
Sedie per i partecipanti che preferiscono muoversi seduti

Sottolinea che ogni movimento, anche il più piccolo, è
valido.
Incoraggia i partecipanti a concentrarsi su come si
sente il movimento, non su come appare.
Mantieni un tono calmo ed evita di dare troppe
istruzioni: lascia che sia la musica a guidare!
Suggerimenti musicali: playlist di Ludovico Einaudi,
Deuter o Calm Piano su Spotify o YouTube
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METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE



Introduzione
Inizia accogliendo i partecipanti, creando un ambiente rilassato e spiegando che l'attività si concentra
sul movimento intuitivo e personale, non su passi di danza o coreografie. Rassicura i partecipanti che
tutti i movimenti sono validi, sia ampi che molto sottili, e che sono liberi di muoversi in piedi,
camminando o seduti, a seconda di ciò che ritengono migliore. Se i partecipanti sono in grado di
camminare e vuoi promuovere un'atmosfera più dinamica, incoraggiali a fare l'esercizio mentre
camminano per la stanza.

Attività
Chiedi a tutti di trovare un posto comodo nella stanza, assicurandoti che ci sia spazio tra di loro.
Riproduci musica lenta e delicata in sottofondo: le tracce strumentali o ambientali funzionano molto
bene.
Invita i partecipanti a fare alcuni respiri profondi. Guidali delicatamente a iniziare a muoversi in
qualsiasi modo che sembri naturale e confortevole. Non c'è giusto o sbagliato. I movimenti possono
essere impercettibili come muovere le dita, ondeggiare il busto, spostare il peso da un lato all'altro o
ruotare le spalle.
Incoraggia i partecipanti a rimanere concentrati su sé stessi, sul proprio corpo e sulla propria mente,
lasciandosi guidare dalla musica. Lascia che l'attività continui per 10-15 minuti, svanendo
gradualmente la musica verso la fine.
Ricorda loro che possono fermarsi, riposare o muoversi di nuovo in qualsiasi momento.

ISTRUZIONI COMPLETE

Discussione e feedback
Invita i partecipanti a fermare lentamente il movimento e tornare alla quiete. Chiedi se qualcuno
desidera condividere come si è sentito durante l'attività (fisicamente, emotivamente o in altro
modo). Riconosci che la libera circolazione può risvegliare sia la calma che le emozioni
inaspettate e che tutte le esperienze sono benvenute. Concludi con un respiro profondo condiviso
o un gesto di ringraziamento al gruppo.
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Introduzione
Dai un caloroso benvenuto ai partecipanti e invita tutti a trovare un posto comodo e sicuro dove stare
in piedi o sedersi. Spiega che la sessione si concentra su movimenti delicati per sentirti più stabile,
consapevole e rilassato nel tuo corpo. Ricorda loro che l'obiettivo non è l'esercizio intenso, ma la
connessione consapevole con il loro corpo e l'equilibrio.

Attività 
Invita i partecipanti a sedersi o a stare in piedi con i piedi appoggiati sul pavimento. Guidali a chiudere
gli occhi se si sentono a proprio agio.
Suggerisci di portare lentamente consapevolezza in ogni parte del tuo corpo, partendo dai piedi e
risalendo fino alla testa. Incoraggia a fare respiri profondi e a notare le sensazioni: se i piedi sono ben
radicati, se le spalle sono rilassate etc.
I passaggi sono i seguenti.

1.Ruotare delicatamente la testa/collo e muovere le spalle
Si inizia con un delicato riscaldamento della zona della testa, del collo e delle spalle. I partecipanti
sono invitati ad abbassare lentamente il mento verso il petto, per poi ruotare la testa da un lato
all'altro, con movimenti morbidi e controllati. Poi, con un'inspirazione profonda, portare le spalle verso
le orecchie, quindi lasciarle cadere con l'espirazione. Questo gesto viene ripetuto più volte, aiutando a
rilasciare la tensione e rilassare la parte superiore del corpo.

   2.Marcia seduta o in piedi
Si passa poi ad un esercizio di camminata lenta, da eseguire in base alla propria stabilità: in piedi, con
il supporto di una sedia robusta, oppure seduti. Il movimento consiste nel sollevare alternativamente le
ginocchia, marciando sul posto a un ritmo regolare per uno o due minuti. Questo semplice gesto
stimola la circolazione e risveglia i muscoli degli arti inferiori.

   3.Tallone-punta
In piedi dietro una sedia (utile per l'equilibrio e il sostegno), i partecipanti posizionano un piede
davanti all'altro, facendo toccare il tallone del piede posteriore alla punta di quello anteriore.
Mantengono questa posizione per alcuni secondi, respirando costantemente, e poi cambiano piede.
Per chi desidera una sfida in più, è possibile camminare lentamente seguendo la linea tallone-punta,
sempre con l'appoggio della sedia, migliorando la stabilità.

ISTRUZIONI COMPLETE
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Questa attività utilizza la pantomima, il movimento da
seduti e il gioco di ruolo emotivo per esplorare
lɅespressione non verbale. Attraverso lɅimprovvisazione
creativa e la riflessione condivisa, i partecipanti
sviluppano empatia e approfondiscono la connessione
di gruppo, dando corpo alle emozioni e coinvolgendosi in
interazioni silenziose ma espressive.

40 minuti

Sedie in cerchio
Spazio aperto per il movimento
Schede o ausili visivi (facoltativi)
Musica di sottofondo soft (opzionale per
l'atmosfera)

Modella tu stesso ogni attività per ridurre la paura o la
confusione.
Normalizza tutte le espressioni emotive: non esiste un modo
"sbagliato" di mostrare i sentimenti.
Mantenere un tono di supporto. Le risate e il rilascio
emotivo sono entrambi i benvenuti.
Sii sensibile ai partecipanti che potrebbero sentirsi
vulnerabili esprimendo emozioni difficili.
Offri opzioni di posti a sedere per i partecipanti con mobilità
ridotta.

BMUSF! GJHVSF
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Dramma terapeuta (opzionale)

47

Mbwpsp!tvm!dpsqp

Mbwpsp!tvmmb!wpdf

NFUPEJ

EVSBUB!QSFWJTUB
)Tpmbnfouf!joejdbujwb*

SJTPSTF! P! PHHFUUJ
OFDFTTBSJ

DPOTJHMJ!VUJMJ!QFS
JM!DPOEVUUPSF







Nel momento

METODI

Immaginazione guidata e mimo: i partecipanti
immaginano o imitano situazioni semplici (ad
esempio, annusare un fiore, aprire un regalo).
Stimolazione sensoriale (opzionale): oggetti, profumi,
immagini o musica possono essere utilizzati per
rendere l'esperienza più vivida.

30 - 45 minuti

Schede con suggerimenti 
Sedie comode in cerchio o semicerchio
Configurazione musicale delicata (cassa
portatile, playlist)
Opzionale: oggetti di scena 

Parla in modo chiaro e caloroso; 
Incoraggia tutti a partecipare, ma lascia spazio al
silenzio.
Usa spesso i nomi per creare connessioni.
Sii flessibile, segui l'energia del gruppo e adattati di
conseguenza.
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Lavoro sulla voce

Lavoro sul corpo

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE









































































































Dove ti porta questo odore?

METODI

DURATA PREVISTA
(Solamente indicativa)

RISORSE O OGGETTI
NECESSARI

Questa attività di riconoscimento olfattivo utilizza
barattoli contenenti spezie, erbe e alimenti per evocare
ricordi attraverso l’olfatto. 
I partecipanti annusano ogni barattolo, riflettono sulle
sensazioni e sui ricordi che emergono e condividono le
proprie esperienze in un cerchio di gruppo basato sul
rispetto reciproco. L’esercizio favorisce la
consapevolezza sensoriale, l’espressione emotiva e
l’ascolto attento.

40 minuti

Sensibilità olfattiva e allergie: chiedere
preventivamente se qualcuno ha intolleranze o
disagio a determinati odori, ed evitare sostanze
troppo pungenti o irritanti.
Reazioni emotive: un odore può evocare ricordi
dolorosi o malinconici. Il conduttore deve essere
pronto ad accogliere queste emozioni, lasciando
spazio ma senza forzare la condivisione.
Rispetto del ritmo individuale: non tutti elaborano
i ricordi allo stesso modo. Alcuni saranno in grado
di parlare immediatamente, altri preferiranno
ascoltare o rielaborare in silenzio.

CONSIGLI UTILI PER
IL CONDUTTORE

Diversi contenitori/vasetti contenenti erbe
aromatiche (rosmarino, origano, basilico, salvia,
lavanda, menta ecc.), caffè, vaniglia, funghi ecc.
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https://feldenkraisproject.com/collection/atm-book/
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https://www.telegraph.co.uk/news/health/elder/10823395/Alzheimers-A-memory-suitcase-helps-dementia.html
https://www.telegraph.co.uk/news/health/elder/10823395/Alzheimers-A-memory-suitcase-helps-dementia.html
https://doi.org/10.1620/tjem.239.243


https://ageandopportunity.ie/wp-content/uploads/2023/08/A_Toolkit_for_Arts_and_Creativity_in_Care_Settings2022.pdf
https://ageandopportunity.ie/wp-content/uploads/2023/08/A_Toolkit_for_Arts_and_Creativity_in_Care_Settings2022.pdf
https://story2remember.eu/
https://www.youtube.com/watch?v=eCYeSrd6tU4
https://www.youtube.com/watch?v=eCYeSrd6tU4
https://www.youtube.com/watch?v=9O2E805zROU
https://creativityintherapy.com/2012/07/collage-art-therapy-part-1/
https://www.creativewellbeings.com/blog/2019/3/13/why-making-a-collage-can-make-you-happy
https://www.creativewellbeings.com/blog/2019/3/13/because-making-a-collage-can-make-you-happy
https://delawarescene.com/
https://www.passthesound.org/
https://www.youtube.com/watch?v=Wh5esQHFNAs


https://www.shoshintheatre.com/atipia
https://phototherapy-centre.com/related-techniques/
https://phototherapy-centre.com/related-techniques/
https://www.youtube.com/watch?v=8BcPHWGQO44
https://www.youtube.com/watch?v=8BcPHWGQO44
https://www.ageni.org/siteassets/documents/publications/best_practice_manual_creative_reminiscence_and_life_story_work.pdf
https://www.ageni.org/siteassets/documents/publications/best_practice_manual_creative_reminiscence_and_life_story_work.pdf
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